
LETTERE E OPINIONI 

«Quanti muri 
dobbiamo 
ancora 
abbattere?» 

• I Caro direttore, seno un 
operaio elettromeccanico; la
voro da circa 20 anni in una 
ditta di Bologna iscritta alla 
Confapi (avevo solo 1S anni 
quando ho cominciato). 

Proprio recentemente ho 
fatto una richiesta di aumento 
salariale e di livello: natural
mente mi hanno detto di 
aspettare il contratto e che non 
potevo pretendere il passaggio 
dal A" livello al S° perche se
condo loro non ho i requisiti 
professionali (ho studiato per 
S anni in una scuola serale su
periore per prendere un diplo
ma di maturità). 

Recentemente sono costret
to a fare gli straordinari perché 
purtroppo, con II problema ca
sa, ho trovato un monolocale 
di circa 25 m» a L. 350000 al 
mese in affitto (senza contrat
to) ; il mio stipendio, dopo 20 
anni di lavoro, e di L 1.240.000 
(facendo 173 ore). 

I vari Pininfarina, con l'ap
poggio del ministro Carli, non 
vogliono sapere del contratto 
di noi metalmeccanici, e addi
rittura vogliono disdire subito 
la scala mobile: non riesco an
cora a capire cosa vogliono di 
nuovo da noi operai! 

Quanti muri dobbiamo an
cora abbattere per vivere sere
namente sul posto di lavoro? 
Non si rendono conto Pininfa
rina e Carli che cosa significhi
no 8 o 9 ore fatte in fabbrica 
senza serenità, con risenti
mento? 

Vorrei che venissero in fab
brica per vedere quanti muri ci 
sono ancora... 

Gianfranco Corona. 
Bologna 

Contro la scelta 
della variante 
appenninica 
deil'Autosole 

• • Caro direttore, non credo 
cha la scelta della variante ap
penninica • deil'Autosole - sia 
coerente alla tanto conclama
ta politica ambientale per un 
diverso sviluppo economico. E 
vorrei esprimere il perché: 

1) il dare alla variante una 
valenza strategica nel sistema 
delle comunicazioni, a mio 
parere, significa ancora una 
volta scegliere la strada, il tra
sporto merci su gomma e non 
la ferrovia, il mare ecc. Mi pare 
una netta contraddizione col 
piano del trasporti elaborato 
anche dal Pel 

2 ) Si afferma che il progetto 
si pud avviare se parte anche il 
piano di potenziamento della 
ferrovia. Osservo la finanziaria 
•90: tagli dell'8,5% al bilancio 
trasporti FI. Ss.; aumenti del 
35% al compano strade: per 
cui se si deve tenere conto del
le compatibilita, se parte la va
riante e chiaro che il potenzia
mento delle Ff. Ss. salta. 

3 ) Concludendo: bloccare 
la variante e cosi pure le altre 
proposte di tre corsie, compla
nare ecc. non è un atteggia
mento, come da più parti si 
sente dire, di miopia politica, 
di ecologismo da strapazzo, 
ma uno strumento di lotta e di 
battaglia politica per non puni
re chi oggi è costretto a lavora
re in cosi gravi situazioni come 
sta avvenendo sull'Autosole, 
ma per rilanciare anche con 
loro una vera svolta nella poli
tica dei trasporti. 

R .prende vigore il dibattito 
sulla collocazione dei cattolici nell'ambito 
della crisi politica del Paese. Ma molti sono ancora 
coloro che si sottraggono a una discussione 

«Schegge» del cristianesimo? 
• • Caro direttore, ultimamente il te
ma della collocazione dei cattolici al
l'interno del tormentato dibattito del 
Pei e più in generale nell'ambito della 
crisi partitico-istituzionale italiana 
sembra aver ripreso un certo vigore. 
Riviste come Rinascita, Micromega ed 
altre hanno parlato della dissidenza 
cattolica di base e di una progettata 
•costituenti; dei cattolici», pronta a in
terloquire con la costituente del Pei. 
Noi concordiamo, comunque, con Fi
lippo Gentiloni quando afferma (.Ma
nifesto del 26-6) che 'la questione dei 
cattolici continua a rimanere un tema 
isolato dagli altri... a sé stante», Ciò ci 
rattrista: lo riteniamo ingiusto e quan
to meno miope per chi voglia impe
gnarsi nel rilancio della morale politi
ca non solo a parole, od anche sem
plicemente nella rivalutazione di fran
ge che l'integralismo odierno vorreb
be soffocate. Per questo riteniamo uti
le ribadire, noi schegge del 
cristianesimo del disagio, alcuni con
cetti fondamentali che guidano il no
stro impegno. 

Come cattolici siamo convinti che 
bisogna lottare affinché gli emargina
ti, gli ultimi, insomma i piccoli secon
do il Vangelo, invece di essere oggetto 
di assistenza divengano l'ideale unita 
di misura per valutare il grado di uma
nità della nostra società. 

In passato si è creduto che tali valo
ri venissero difesi in particolare da un 
partito, apertamente sostenuto dalla 
Chiesa cattolica ufficiale. Tutti, pero. 

abbiamo potuto verificare che le scel
te politiche operate dalla De, non 
sempre sono state in linea con i prin
cipi evangelici, non sempre a soste
gno delle classi sociali più deboli ma 
spesso di quelle privilegiate. Da qui 
nasce il dissenso di alcuni gruppi di 
cattolici e, per fortuna, anche di im
portanti esponenti quali Franzonl, 
Balducci, Melandri, Sorge, Turoldo 
ecc. 

Anche il vescovo di Milano Martini 
in una lettera pastorale ha sottolinea
to il diritto di ogni cattolico alla libera 
scelta del partito politico in cui milita
re per meglio realizzare 1 valori di 
uguaglianza, giustizia e solidarietà 

Che non ci sia contrapposizione tra 
socialismo e principi evangelici é sta
to già da tempo sottolineato da vari 
teologi, tra 1 quali Giulio Girardi, ispi
ratore del movimento •Cristiani per il 
socialismo» in Italia e in Europa, e a u -
tore dei testi •Marxismo e Cristianesi
mo; •Cristiani per il socialismo, per-
chi- (Assisi, 1966,1975) ecc. 

Anche l'affermazione, nel paesi 
dell'America latina, della Teologia 
della liberazione, prova che la lotta 
contro l'oppressione e l'ingiustizia so
ciale ha le proprie radici nel messag
gio liberatorio del Cristo. 

È necessario comprendere sempre 
più chiaramente che quello che Gesù 
ha da offrire non sono idee ma un mo
do di vivere. Si può infatti avere un'i
dea cristiana di Dio, del mondo, degli 

uomini e della loro redenzione ma vi
vere da perfetti pagani. È possibile, 
d'altro canto, essere degli autentici se
guaci del Cristo essendo atei o mate
rialisti. (Barth • •Cristianesimo e socia
lismo''). 

Importante, quindi, non è scontrarsi 
sui prìncipi teorici, ma condividere 
scelte pratiche che ci vedano sempre 
a fianco degli ultimi perché tutti pos
sano vivere dignitosamente, libera
mente, senza lo sfruttamento dell'uo
mo sull'uomo. 

Il tutto con buona pace del card. -
Ratzinger, che vorrebbe soffocare 11 
diritto al dissenso nel mondo cattoli
co. 

Piero Antonio Zanlbonl 
e Mar io Bell i . Bologna 

aTB Signor direttore, in margine al 
dialogo fra Gozzini e la Galotti de Bia
se emerso nei giorni scorsi, si può ag
giungere che molti cattolici si sottrag
gono ad una seria riflessione autocriti
ca pensando che la crisi delle ideolo
gie investa solo il comunismo. Sono 
inclini più a porre condizioni ad altri 
che a mettersi in discussione per pro
muovere una reale rifondazione del 
modo di far politica. Per non perdere 
la loro identità enfatizzano i problemi 
dell'aborto o del finanziamento alle 
scuole confessionali, che niente han
no a vedere con la difesa della demo
crazia e con la lotta alle radici del con
sumismo e dell'emarginazione che 
pure dicono di combattere. • 

In realtà sono •nonbastisti» - il Pei 
non farebbe mai 'abbastanza» per 
meritare fiducia - e trovano più como
do stare a guardare. 

C'è poi una parte del mondo catto
lico - spezzoni di gerarchia, quadri e 
dirigenti di Adi e Agesci, Fuci e Azio
ne cattolica, gruppi di cattolici demo
cratici, frange di intellettuali - che pur 
mal sopportando l'egemonia andreot-
tiana e l'alleanza con il craxismo non 
si «strappa» dalla Democrazia cristia
na. 

Veramente disposti a farsi interro
gare dagli straordinari eventi che stia
mo vivendo, ma preoccupati di veder 
messa in discussione la loro apparte
nenza ecclesiale e ossessionati dal ri
schio di trasformarsi in «schegge» po
co significative, questi cattolici non 
riescono a liberarsi dall'esigenza di ri
costruire la navicella della cultura cat
tolica su cui hanno fin qui fondato 
una identità politica che sempre più 
diventa evanescente. 

Il loro attendismo contribuisce ad 
accreditare l'ipotesi che la formazione 
di una nuova forza politica possa na
scere solo dalla liquidazione della tra
dizione comunista, una tradizione di 
valori, di idee e di prassi che non deve 
essere né mitizzata né ripudiata, ma 
solo storicizzata. 

In realtà dimenticano la raccoman
dazione evangelica di non mettere vi
no nuovo in otri vecchi. 

Marcel lo Vigl i . Roma 

Politica dei trasporti con la 
quale a parole (vedi durante 
lo sciopero dei camionisti) tut
ti, anche Romiti, sono d'accor
do: ma nei fatti, quando occor
re fare delle scelte che rischia
no di essere anche impopolari, 
si agisce sempre in nome del
l'emergenza. Spero che su 
questo problema tutte le forze 
veramente interessate ad una 
nuova politica dei trasporti, ad 
un vero sviluppo compatibile 
con l'ambiente si facciano 
sentire, mobilitandosi affinché 
la Regione Emila Romagna ci 
ripensi e rinunci a dare II pare
re favorevole al progetto del 
valico. 

AMoGardi della 
Segreteria Cdl di Imola 

Luglio '60: 
spontaneità 
e ruolo 
dei comunisti 

• 1 Cara Unita, non credo 
che sia scandaloso ricordare il 
luglio '60, che fu una risposta 
popolare, unitaria di massa a 
un governo sostenuto dal Msi. 
Fu una risposta spontanea: mi
gliaia di giovani, le famose 
•magliette a strisce», scesero in 
piazza per difendere la demo
crazia e il patrimonio lasciato 
dalla Resistenza. Forse per la 
prima volta scesero in piazza 
tanti giovani divaria estrazione 
sociale; non fu solo la molla 
dell'antifascismo a scattare, 
ma ci fu anche una ribellione 
di natura sociale, popolare. 

Il luglio '60 è stata una pagi
na gloriosa della nostra demo
crazia e giustamente fu defini
ta la nuova Resistenza. E i co
munisti di quella lotta furono 
animaton e protagonisti. 

Franco Carol i . Roma 

CHE TEMPO FA 

Un giornalista 
nero Usa 
condannato 
a morte... 

• • Spett. redazione, vi scrivo 
per sollevare il caso di Mumla 
Abu-Jamal. Abu-Jamal è un 
giornalista nero americano 
condannato a morte per le sue 
idee politiche. 

Fondatore e •ministro del
l'informazione» der Black Pan-
ther Party, Mumuvè stato un 
noto giornalista nero nel perio
do 1970-1981, data del ano ar
resto con l'imputazione di aver 
ucciso un poliziotto. Mumla si 
è sempre dichiarato innocen
te. 

Nel 1980 è stato eletto presi
dente dell'associazione dei 
giornalisti neri di Filadelfia. Nel 
corso della sua attività Mumia 
ha intervistato Julius Erving, 
Bob Marley, Alex Haley. indi
pendentisti portoricani, e nu
merose altre personalità inter
nazionali. Nel 1978 è diventato 
un sostenitore della comunità 
di nazionalisti neri Move, dopo 
che oltre 600 poliziotti armati 
fino ai denti assediarono una 
cosa dei Move. Nel 1985 un fe
roce attacco contro I Move in 
un quartiere di Filadelfia causò 
la morte di 11 persone tra cui 6 
bambini. 

Il 3 luglio del 1982 il Pubbli
co ministero ottenne la con
danna a morte per Mumia por
tando come 'prova» il fatto che 
la sua militanza nel Black Pan-
ther Party dodici anni prima e 
lo slogan «tutto il potere al po
polo» testimoniavano che .la-
mal era pronto a uccidere i po
liziotti. Ha Inoltre convinto la 
Corte con l'argomento che la 
sentenza non sarebbe mai sta
la eseguita perché Mumia 
avrebbe potuto presentare 
•appello dopo appello». 11 1° 
febbraio 1990 la Corte supre

ma della Pennsylvania ha re
spinto la richiesta di appello, 
confermando con ciò la con
danna a morte

li processo é stato costellato 
da palesi violazioni della lega
lità e dei diritti dell'imputato. 
La documentazione é a dispo
sizione degli interessati. La 
campagna intemazionale per 
salvare la vita a Mumia viene 
portata avanti dal Partisan De-
fense Commlttee degli Stati 
Uniti e dalle organizzazioni di 
difesa legale e sociale che esi
stono in altri Paesi. 

Per ulteriori informazioni, ri
chiesta di materiale e altro ri
volgersi a: E. Dondero, C.P. 
868.20101 Milano.. 

ValerlaPerlnl Milano 

La circolare 
nel rispetto 
dei canali 
gerarchici 

tm Spettabile direzione, so
no il gen. di S A in congedo 
Mario De Paolis e mi riferisco 
all'articolo 'Ministri e Generali 
nell'agenda del trafficante» ap
parso a pag. 7 de l'Unita dei 24 
giugno u. s., nel quale viene 
fatto il mio nome in stretta con
nessione con quello del gen. S. 
A. Francesco Pugliese. 

Il ritardo con il quale sono 
venuto a conoscenza del suac
cennato articolo non mi ha 
consentito di formulare prima 
alcune precisazioni. 

Non so da dove l'articolista 
abbia tratto la risposta che sa
rebbe stata data da me al ma
gistrato, lo non ne ricordo esat
tamente il testo. Comunque, 
quanto riportato tra virgolette 
sembrerebbe accreditare una 
posizione autonoma dell'allo-
ra vice capo di Gabinetto gen. 
D. A. Francesco Pugliese, sen
za, invero, alcun obiettivo rife

rimento al quadro ordinativo 
vigente. 

All'epoca ero io il capo di 
Gabinetto Difesa, mentre il 
gen. Pugliese era uno dei vice 
capo di Gabinetto, quindi un 
mio collaboratore subordina
to, al quale, tramite me, giun
gevano le direttive del mini
stro. Il gen. Pugliese, pertanto, 
non 'ideò» di sua iniziativa le 
•nuove norme» In argomento: 
il tutto, come di consueto, si 
svolse nel rispetto dei previsti 
canali gerarchici (ministro, ca
po di Gabinetto, uffici da que
st'ultimo dipendenti). 

Successivamente, una volta 
elaborata e redatta nella forma 
definitiva, la •circolare» fu ap
provata da parte dell'Autorità 
politica, divenendo cosi diretti
va operante. 

Considero infine, gratuita, 
immotivata illazione il riferi
mento al personale interessa
mento sollecitatorio del gen. 
Pugliese soprattutto, per la 
considerazione che, una volta 
definite ed emanate dalle 
competenti autorità le neces
sarie direttive, nel rispetto di 
queste, le pratiche debbono 
essere evase con la dovuta 
tempestività. 

gen. SA. ( r ) Mario De Paoli». 
Roma 

Precisazioni 
del Consorzio 
industriale 
Baragiano 

M Egregio direttore, ho letto 
l'articolo di Maurizio Vinci, 
pubblicato dal suo quotidiano 
il 25/6 /90 Intitolato «Anche in 
Basilicata 80 miliardi a impre
se fallite prima di aprire». In 
qualità di presidente del Con
sorzio CiBar chiedo che venga 
reso noto quanto sotto riferi
sco. 

Presiedo un Consorzio costi
tuitosi nelle forme di legge il 
quale ha beneficiato, con de
creto ministeriale in data 
21/6/1989, di un contributo ai 
sensi dell'art. 21 della legge 
219/81, per la riconversione 
industriale delle aziende Roto-
tuft e Polycips. meglio cono
sciute come ex Marzotto, fallite 
nel giugno del 1984 e ubicate 
in zona Baragiano (PZ). ln ba
se al decreto ministeriale so
pra indicato, questo Consor
zio, composto liberamente e 
non per pressioni politiche di 
alcun tipo da n. 5 aziende, di 
cui quattro che opereranno 
nel settore del legno e una nel 
settore del polimero 6, si è im
pegnato ad effettuare investi-, 
menti, per la*ri«piTverslone in-

'dustriaVdi dette aziende falli
te, nella misura complessiva di 
L. 44.899.660.000. 

Ha inoltre adempiuto all'ob
bligo del rilevamento di tutte le 
attività, mobiliari e immobilia
ri, appartenenti ai fallimenti 
Rototuft e Polycips, con un 
esborso complessivo di lire 
3.298.200.000, a carico perso
nale dei componenti dello 
stesso Consorzio. 

Sempre in relazione alle di
sposizioni contenute nel succi
tato decreto ministeriale, il 
Consorzio CiBar ha provvedu
to ad assumere le maestranze 
delle aziende fallite collocan
dole provvisoriamente alcune 
alle dipendenze degli stessi 
imprenditori facenti parte del 
Consorzio, nei loro stabilimen
ti del Nord, e oltre in Cassa in
tegrazione in attesa del pro
cesso di riconversione indu
striale che dovrà essere ultima
to secondo il dettato ministe
riale entro 18 mesi a partire dal 
maggio 1990. 

A ulteriore garanzia del per
fetto svolgimento delle opere 
necessarie alla riconversione 
industriale, il primo e finora 
unico contributo concesso in 
data 18/1/90 di L 
16.837.372.000, é stato garanti
to dal Consorzio CiBar con una 
fideiussione bancaria, di pari 
importo, a favore del ministero 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è tut
tora compresa antro un'area di alta pressio
ne atmosferica. Tuttavia si sta profilando un 
moderato convogliamento di correnti più 
fresche di origina continentale che nel pros
simi giorni contribuiranno ad instaurare una 
certa instabilità. SI tratterà comunque di fe
nomeni di modesta portata ed il tempo, nelle 
sue linee generali, conserverà le caratteri
stiche del periodo stagionale che stiamo at
traversando. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le 
località prealpine, sulle tre Venezie, sulle 
regioni dell'alto Adriatico e sulle isole mag
giori Il tempo sarà contenuto entro I limiti 
della variabilità e sarà caratterizzato da al 
ternanza di annuvolamenti e schiarite. Non 
è da escludere la possibilità, specie In pros
simità del rilievi, di qualche addeensamento 
nuvoloso più consistente associato a feno
meni temporaleschi. Su tutte le altre regioni 
italiane giornata calda e soleggiata. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: leggermente mossi i bacini occiden
tali, quasi calmi gli altri mari. 
DOMANI: condizioni di variabilità sulle re
gioni settentrionali e su quelle della fascia 
adriatica con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Possibilità di qualche temporale 
isolato in prossimità delle zone alpine e di 
quelle appenniniche. Prevalenza di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso sulle rima
nenti regioni italiane. 

TEMPERATURE I N I T A U A l 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

17 
20 
22 
19 
20 
21 
20 
21 
19 
18 
17 
18 
20 
18 

32 
33 
29 
28 
32 
32 
28 
28 
33 
34 
30 
27 
32 
29 

TEMPERATURE AIO. 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

15 
22 
12 
9 

12 
15 
12 
20 

24 
34 
25 
27 
20 
29 
18 
31 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
17 
18 
17 
18 
20 
17 
22 
23 
25 
24 
22 
17 
20 

27 
35 
29 
30 
29 
30 
29 
30 
32 
30 
30 
33 
32 
31 

SSTEROi 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

17 
18 

n.p. 
20 
16 
12 
9 

12 

27 
33 

n.p. 
30 
25 
18 
19 
27 

competente. Ovviamente tutto 
è avvenuto e avviene sotto lo 
stretto controllo dell'Alta vigi
lanza - Ufficio del ministero 
competente. 

Quanto riferito con detta
gliata esposizione di dati e di 
fatti dimostra senza alcun dub
bio che le affermazioni del 
cronista, in relazione al Con
sorzio CiBar, sono prive di ogni 
fondamento e del tutto ambi
gue. Infatti leggo nel titolo e 
nel sottotitolo che sono stati al-
tnbuiti 80 miliardi a imprese 
fallite pnma di entrare in pro
duzione. E questo è falso, al
meno per quanto riguarda il 
Consorzio da me presieduto. 

Leggo inoltre che il Consor
zio CiBar è accomunato a cer
ta ditta Mim della Vaile di Vi
talba e al Consorzio Crios, tutte 
esperienze queste «destinate al 
fallimento» secondo il cronista. 
Mi ribello a considerazioni di 
siffatta leggerezza. Il Consorzio 
da me presieduto sta proce
dendo, con le modalità fissate 
dal decreto ministeriale, a 
compiere tutte le complesse 
operazioni di demolizione dei 
vecchi stabilimenti e costruzio
ne ex novo di n. 5 stabilimenti 
industriali, che andranno sicu
ramente in produzione entro il 
termine fissato del novembre 
1991. 

Sembra si voglia insinuare 
che 11 CiBar abbia ottenuto 
parte dei 75 miliardi (?) sol
tanto per il rilevamento di due 
aziende fallite, mentre il Con
sorzio ha ottenuto dal ministe
ro competente un unico con
tributo pari a lire 
16.837.372.000, come già det
to, per la sola riconversione in
dustriale di dette aziende falli
te, assumendo in proprio il pa
gamento dell'attivo fallimenta
re.Nessuna preoccupazione, 
inoltre si abbia sul futuro delle 
maestranze a disposizione del 
Consorzio CiBar perché le stes
se sono al corrente che i lavori, 
già iniziati e proseguiti, verran
no ultimati regolarmente nei 
tempi previsti, ed e assicurata 
la loro collocazione.Per ultimo 
intendo precisare che il più 
volte citato architetto Pirovano, 
facente parte di un avviato Stu
dio di progettazioni industriali 
in Como, è stato prescelto dal 
Consorzio CiBar per effettuare 
unicamente la progettazione e 
la direzione dei lavori di parte 
degli erigendi stabilimenti nel
la zona di Baragiano. 

In ogni caso il Consiglio di
rettivo del Consorzio CiBar ha 
deciso che, qualora dovessero 
emergere a carico dell'arch. Pi
rovano accertati elementi di 
responsabilità propria e diretta 
in relazione a fatti che comun
que non riguardano assoluta
mente il Consorzio che rappre
sento, sostituirà costui con un 
altro professionista. 

Attillo De BortoU. 
Presidente 

del Consorzio CiBar. Potenza 

Prendiamo atto delle dichiara
zioni del presidente del CiBar, 
anche se rimane, intera, la que
stione che abbiamo posto. Epiut
tosto singolare una progettazio
ne che prevede (nonostante l'art 
21 della 219 finanzi sostanzial
mente gli adeguamenti funzionali 
di stabilimenti) l'abbattimento 
dei capannoni già esistenti e l'a
sportazione delle macchine. Ed 
inoltre vengono sostanzialmente 
confermati l'estremo nlardo con 
cui procedono i lavori e la condi
zione assai difficile dei lavorato
ri, che tra l'altro non hanno anco
ra percepito la liquidazione. Co
me poi possano essere associate 
quattro imprese che operano nel 
settore legno con una del settore 
chimico è da spiegare, e a noi ri
sulta che una simile unione è sta
ta possibile grazie alle pressioni 
esercitate da un politico lucano. 
Visto che la progettazione di que
sto consorzio (che come confer
mala lettera costerà allo Stalo ol
tre 44 miliardi) e stata fatta dal
l'architetto Pirovano, già noto al
la commissione d'inchiesta sul 
terremoto e presumibilmente an-
che alla magistratura, c'isolo da 
augurarsi che il CiBar non faccia 
lo fine della Castelruggiano e del-
laMim. 

M.V. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SAVONA 

Estratto avviso di gara 

Si informa che la Provincia di Savona Indirà una gara di 
licitazione privata, ai sensi dell'art. 1 lett. d) della leg
ge n. 14/73 per l'appalto dei seguenti lavori: 

- costruzione di nuovi Impianti per l'allevamento del
la lepre • Incubatolo Ittlogenlco, In Comune di Bor-
mlda - 1 ' Stralcio funzionale. Importo a base d'ap
palto: L. 961.973.109. 

L'avviso integrale sarà pubblicato sul Bollettino ufficia
le della Regione Liguria n. 29 del 18 7.90, parte 3*. Le 
domande di Invito, in carta legale, devono pervenire a 
questa Amministrazione entro il 28.7.90. 
Per informazioni rivolgersi all'ufficio Tecnico della Pro
vincia di Savona • tei. 019/83131. 

IL PRESIDENTE geom. Pierluigi Petent i 

DaMO novembre al 2 dicembre 1990 

«Vuelta di Cuba» 
in bici, pattini, a piedi 

Un giro dell'isola caraibica da La Colorado 
(provincia di Oriente), dove avvenne lo sbarco 
del Granma. a Pinar del Rio in 14 tappe, orga
nizzato dall'Associazione Italia-Cuba. Per i cicli
sti sono previste tappe di circa cento chilome
tri ciascuna. Pattinatori e podisti effettueranno 
circuiti cittadini di dieci chilometri. I partecipan
ti potranno raggiungere Cuba con un volo da 
Milano, aeroporto Malpensa. ad Holguin. 
Obiettivo dell'iniziativa, «un abbraccio di popo
li per costruire un Duemila senza armi atomi
che e favorire il disarmo generale». 

Informazioni presso le sedi 
nazionale e locale di Italia-Cuba 

Ad un mese dalla morte di 

REGOLO PETRACCA 
la figlia Paola, il genero Angelo e le 
nipoti Simona e Amanda lo ricorda
no e ringraziano quanti hanno par
tecipato al dolore. Sottoscrivono per 
l'Unita. 

Roma. 17 luglio 1990 

La famiglia Cilardi ricorda il compa
gno 

SERGIO PANDINI 
recentemente scomparso. 
Milano, 17 luglio 1990 

Il Comitato direttivo della sezione 
Anpi di Mugglo annuncia con pro
fondo dolore la scomparsa della ca
ra compagna 

TERESA DIEGOU 
attiva antifascista e preziosa dirìgen
te della sezione. Il corteo funebre 
oggi alle ore 17datJ'abjtazj4>ne invia 

' Europa. 2 0 inMUggid/ , 

' Mugglo. i f luglio 1990 

Le compagne e 1 compagni del Pei 
di Mugglò si strìngono con afletto a 
Umberto e a tutti i familiari nel gran
de dolore per la perdita della mo
glie 

TERESINA RICCARDI 
Mugglo ( M I ) . 17 luglio 1990 

Rosanna e Luigi Camalero parteci
pano al dolore dei familLan per la 
scomparsa di 

TERESINA RICCARDI 
MuggiO ( M i ) , 17 luglio 1990 

I dipendenti della S1AB Italia e gli 
amici della Olivetti partecipano al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del collega 

NICOLA MORBO 
e sottoscnvono per l'Unno. 
Ivrea. 17 luglio 1990 

Nadia e Antonio piangono l'Indi
menticabile amico 

NICOLA 
e si uniscono al dolore di Rossella e 
del lamillan. 
Ivrea. 17 luglio !990 

Nel 12° anniversario della scompar
sa del compagno 

PRIMO ROSSI 
la moglie sottoscrìve cinquantamila 
lire per l'Unità In sua memoria. 
Omegna. 17 luglio 1990 

Nella ricorrenza del 18' anniversa
rio della scomparsa del compagno 

LUIGI TAGUABUE 
(ano) 

la moglie Nuccia. il figlio Massimo. 
la nuora Rita e I nipotini Chiara, 
Alessio e il piccolo Stefano, con Vi-
lo, io ricordano ai compagni di NI-
guarda e Mantovana di Predosa 
(Al) e sottoscrìvono lire 100.000 per 
l'Unità. 
Milano, m u g l i o 1990 

Caro Vittorio con grande aflbno «" 
siamo vicini in questo momento di 
dolore per la scomparsa del 

PAPA 
I compagni e le compagne della Le
ga studenti umVcrsitan di Milano 
Milano, 17 luglio 1990 > 

Giorgina Levi e affettuosamente vici
na alla compagna Albina ed ai suoi 
flghperla scomparvi <Jj 

ANTONIO LUSSO 7 _ 
operalo, fondatore del Partilo co
munista, ardilo del popolo Parteci
pò alla lotta antifascista e alla Resi* 
stenza e più tardi (u licenziato per 
rappresaglia politica. Durante la sua 
lunga vita è stato per molti maestro 
ed esempio di dedizione integerri
ma agli ideali del socialismo e de) 
lavoro. In memoria sottoscrive 
200.000 lire per VUnttù. 
Torino. 17 luglio 1990 

La Federazione comunista tonnese 
partecipa al dolore della famiglia 
Lusso per la scomparsa del compa
gno 

ANTONIO LUSSO 
fondatore del Pei, combattente per 
la liberta. 11 socialismo ed i diritti 
umani Operaio ed anuf asosta dedi
co la sua integerrima vita alla difesa 
dei lavoratori e delta democrazia. 
Torino, 17 luglio 1990 

I compagni e le compagne dell'Xl e 
XXTV partecipano al cordoglio della 

'compagna Albina e dei figli per fi 
decesso del suo compagno > 

ANTONIO LUSSO 
comunista e ordito del popolo e sot
toscrivono per t'Unito. 
Torino, 17 luglio 1990 

£ mancato 

ANTONIO LUSSO 
di anni 90 Lo annunciano la mo
glie Albina. 1 figli Libero, Ciovanni e 
famiglia. I funerali martedì 17 luglio 
alle ore 10 in (orma civile da via Mo-
razzano, 27 in Tonno. 
Bairo Canavese, 17 luglio 1990 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Neutri oo* tra • sommai ogni murai da* 7 Ha ! 21 rati t S ak 
I I » 
Ore 7.30: Remora stampi; j j o I semestri marno ab Cec rtorroMura. 
Pula M. Moni 93» I poven del (non*. Par» P Lear. 10- Fio armo col 
SiMO»iti-<.oww**-!"»>«« F o t " legna ancore porarinJe. 
Parano F Formiti, Thn Mar» t Emanuela Macaknts 15. Itala Rana 
mussa. 

FREQUENZE IN Mite «risanata 909»; «runa 105J00; Arcuo 
99.600; Arai Picare 95600 / 95250: BM 67-60» Beta» 101.550; 8e-
nat*m9M3«Bo<gm917W8ieu10o.KlftBoloona94.SOO/94.7SO 
/ (7500: Campoouso 99000 1103000; Catana 1M300-. Cannare 
! 0 5 m /101 KttCnM 109 3 t t Cero 91 m ' 0 7 750/9S7m era
no» 90950; Emo* 105 (OH Ferrara 105.700. frtnre 104.700; Feo* 
H «05. Fori 67.SW franino 105 550; Canon MiStùrMl tOSiotr, 
Creai» 93 5001104100: onda 67Ì0O tarara 66200; Hera 100500; 
L'Adula 99 400; La Sera 102 5501105200 r 105650; Lama 97J60CC 
Leeco6790O; LUTO 105100 ' 101200: Luca 105.800; Macerati 
109 550 / 10220* Mentova 107JOtt Massa Carrara 105*50 /105 900; 
Mira 91.00», Messali «9 OSO; Modena 94 500; Montata» 92.100, N» 
poi H 000; «ovari 9IJ5K Padova 107 300; Parme 92.000; Pan 90 9501 

fStmW7ut,r¥ut*\tawimwit3me*mawmr. 
Porterò» 105 200: Polena 106 9 » lì 07.200; Pesaro 19 300 / «1200; 
fW»ll0eXC.I^I05B0CrP»l«1M750;Poi)«™i052«r.P* 
mmni«ittmCtiM'Ki>M'inii>bimtt2«>it7im.fu. 
ma 94600 / 97.000 I 105550; «oir» 9*650; «M1101200; Satura 
102650; 103500; Savona 92 Soft Sana 103500 ( 94750- Tarara 
106J00 Tarn 107Ì00: Tomo 104000: Tremo 103 000 / u n i t a Ira* 
S0107.300: Trrei» 103 250 /105250: Udf» 105 200; VaBimo 67.500: 
Varata 96 400: Vene» 107 300; Vanna tosasti, Vrana 107JOO;lffler. 
co «705* eanevemo 96450; Messina 6B.0S* Piecena 90.9M Snoisi 
I04JO3. 

TEIEWM 0M791412.06/ 6796539 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestra> 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
t>ral>bcflarsl'versamento sul cc.p n. 29972007 mie-
stato all'Unita SpA. via dei Tnunm. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso sii uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amori (mm 39 «401 

Commerciale feriale L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 4 68 000 

Finestrella I-pagina feriale L 2.613 000 
Finestrella !• pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella 1« pagina festiva L 3.373 000 

Manchette di testata L I 500.000 
Redazionali L 550.000 

Flnanz.-Legali -Concess. -Aste-Appalti 
Feriali L 432,000 - Festivi L 557 000 

A parola: Necrotogie-pait-lutto L 3.000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34, Tonno, tei 011/57531 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nigl spa: Roma -via del Pelasgi, 5 

Milano - viale Clno da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa Messina -via Taormina, 15/c 
(edizione lelctrasmesw) 

10 l 'Unità 

Martedì 
17 luglio 1990 
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